
 

Programma di azioni per il contrasto della diffusione del TABAGISMO  

PREMESSA  

Il tabacco è oggi la principale causa di morte prevedibile nel mondo. Oltre  cinque milioni 
di persone muoiono per gli effetti del tabacco ogni anno. Il tabacco, prodotto legale e fonte di 
reddito per produttori e fiscalità, uccide più dell‘AIDS, la malaria e la tubercolosi messi insieme.   
Oltre la metà di tutti i fumatori muoiono per patologie legate al consumo di tabacco senza contare 
che il  fumo passivo colpisce tutti indistintamente.   

I danni da uso di tabacco sono quelli della più feroce delle epidemie : il tabacco uccide quasi 6 
milioni di persone ogni anno, di cui oltre 600.000 sono persone esposte a fumo passivo. Se non 
vengono poste in essere efficaci  azioni di contrasto, l’epidemia mondiale di tabacco ucciderà fino 
a 8 milioni di persone entro il 2030, di cui oltre l'80% di paesi a basso e medio reddito. 

L’enorme  vasta diffusione dell’uso di tabacco favorisce, in maniera esponenziale, 
l’aumento della incidenza delle patologie correlate. Bisogna pertanto iniziare ad incidere  non solo 
sugli aspetti sociali e sanitari ma anche e fattori individuali, ambientali, culturali e legati alla al 
tabagismo.  

I soggetti “tabagisti” che si rivolgono ai servizi sono un percentuale molto inferiore al  
fabbisogno reale della popolazione con il problema. Risulta necessario promuovere perciò 
campagne di informazione e sensibilizzazione affinchè  il paziente fumatore   si rivolga ai servizi 
sanitari  per  farsi prendere in carico. 

Parimenti si rende necessario potenziare le  azioni  ed  servizi affinchè la problematica, 
afferente ai dipartimenti per le dipendenze possa essere affrontata nella maniera più efficace 
possibile. 

Dette azioni  sono anche previste negli obiettivi del Piano Sanitario Regionale 2011 – 2013 
che ribadisce, tra gli obiettivi della prevenzione e cura delle dipendenze, il potenziamento dei centri 
antifumo e degli interventi di prevenzione. 

PROGETTI : quadro dei sintesi 

• Attivazione progetti di studio e ricerca da istituire come sezione dedicata al Tabagismo nell’ambito 
dell’Osservatorio Regionale Dipendenze, stesura report annuale  

• Attivazione in ogni ASL di almeno 2 Centri per la Cura del Tabagismo 
• Potenziamento degli interventi per i personale sanitario e dell’educazione   
• Potenziamento delle  azioni di sensibilizzazione d’ informazione attraverso  campagne di 

pubblicità progresso, interventi  e progetti per le scuole 
• Seminario Regionale sul tema  

  
DESTINATARI 
soggetti   tabagisti, studenti, popolazione a rischio  
 DURATA progetto   
biennale   
BUDGET REGIONALE  
200.000,00 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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